
CALENDARIO LITURGICO E PASTORALE 
 

Do 23   XXXIV  Cristo Re  Ez. 34,11-12.15-17; 1Cor. 15,20-28; Mt. 25,31-46   4 salterio 
Do 30  I avvento B           Is. 63,16-19; 64,2-7; 1 Cor. 1,3-9;  Mc. 13,33-37     1 salterio 
 
Martedì 25 8.30 memoria di tutti i defunti 
    
Mercoledì 26 18.30 memoria di Lovat Angela, Arrigo,  Sergio 
    
Giovedì 27 8.00 memoria di tutti i defunti 
    
Venerdì 28 18.30 memoria di tutti i defunti 
    
Sabato 29 18.30 memoria di Da Lozzo Attilio 

memoria di Pillot Franco 
    
Domenica 
I avvento 

30 9.00 memoria di Mazzer Luigi e Gatti Teresa 
memoria di De Giusti Giacomo 
memoria di suor Pietrantonia Raccanelli 
memoria defunti Sperandio 

   
 10.30 memoria di De Nardo Antonio e Luigia 

memoria di Genoria Bruno 
memoria defunti famiglia Genoria 
intenzione di Oliana Aldo e Clotilde (60° anniv. matr.) 

 

 

 Giovedì 27 in via degli Olmi proponiamo 

l’approfondimento del salmo 46 in due 

orari: alle ore 16.30 e alle 20.30 
 

  Ricordiamo che domenica prossima si 

effettuano le raccolte di denaro per il 

Fondo di Solidarietà e di alimenti per il Centro unitario Madre Teresa 
 

 Domenica 30 novembre comincia il tempo liturgico di Avvento. 
Inizieremo questo tempo di attesa della venuta del Signore con 
una veglia di preghiera in chiesa, sabato 29 alle ore 20.30 
 

.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.- 
 

In dicembre 
� Lunedì 8: le Messe avranno l’orario festivo 

 

� Giovedì 11: approfondimento dei salmi 
�  

� Sabato 13: incontro dei genitori dei bambini di 1 e 2 elementare 
 

� Domenica 14: ritiro comunitario di Avvento con l’approfondimento di 
Luca 4,16-22 e la condivisione in gruppi di quanto il brano suscita in noi 
 

� Martedì 16: incontro di preghiera per i catechisti 
 

� Martedì 23: confessioni dalle ore 15 alle 19.30 

 
 

 

Cristo Re 

giornata del seminario 
 

 

 
Per bocca del profeta 

Ezechiele il Signore 

descrive così la cura e 

le attenzioni che avrà 

verso il suo popolo, il 

legame intenso ed 

appassionato che lo 

unirà a lui in modo definitivo.   

Tanti pastori si sono succeduti alla guida di Israele 

ma il pastore vero, quello bello, è stato Gesù.  

Così egli si è definito e così continua a mostrarsi 

attraverso il ministero di quanti sono chiamati dal 

Padre a guidare il suo popolo.  

La giornata del seminario trova dunque nella 

domenica di oggi la collocazione appropriata. La Chiesa ha bisogno di 

pastori secondo il cuore di Gesù, di uomini che in modo trasparente e 

avvincente incarnino la cura, la tenerezza, la misericordia e la 

giustizia di Dio. Di uomini così ha bisogno l’umanità insoddisfatta, 

confusa e triste, e ne ha bisogno il Regno verso il quale stiamo tutti 

camminando. Quel Regno che è presente già qui, come impariamo 

dal Vangelo, quando abbiamo gesti quotidiani di attenzione verso i 

piccoli che vivono accanto a noi.             

       Rita 
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Mercoledì 26 
alle ore 17 a Parè 

incontro dei catechisti 
dell’Unità Pastorale 

Domenica 30 alle 14.30 
a Oderzo incontro 

dei ministri straordinari 
della comunione 

Io stesso cercherò le mie pecore e le passerò 

in rassegna… condurrò le mie pecore al 

pascolo e io le farò riposare… andrò in cerca 

della pecora perduta e ricondurrò all’ovile 

quella smarrita, fascerò quella ferita e curerò 

quella malata, avrò cura della grassa e della 

forte; le pascerò con giustizia. 
 

(cf. Ez. 34,11-12.15-17) 



ISCRIZIONE al  
CIRCOLO PARROCCHIALE 

per l’anno 2015 
 

Con l’inizio dell’anno pastorale il tema del 

RICOMINCIARE ci è da guida per dare un impulso positivo alle 

varie attività: il catechismo, l’oratorio, la domenica in 

comunità, il servizio liturgico, la catechesi, gli incontri dei 

giovani, la pulizia degli spazi e non per ultimo le attività del 

Circolo parrocchiale, tra le quali il servizio al bar e 

l’opportunità di una sala per i compleanni. 

Iniziamo a raccogliere le adesioni per il rinnovo della tessera 

parrocchiale. La quota associativa del Circolo è di € 5,00 a 

persona, che andrà a coprire una parte dell’assicurazione 

contro gli eventuali infortuni alle persone durante le attività in 

parrocchia. Per le famiglie con tre o più figli è prevista una 

agevolazione, emettendo un massimo di tre tessere.   
 

Le iscrizioni verranno raccolte 

dopo ogni Santa Messa festiva 

a partire da sabato 22 novembre 

presso i locali del bar 
 

Il Circolo RICORDA che si incontra ogni primo giovedì del 

mese e auspica il coinvolgimento di tutta la comunità per 

eventuali richieste o proposte, e se 

possibile un aiuto in particolare ai gruppi 

parrocchiali ma anche alle singole 

persone. RICOMINCIAMO con la serenità e 

la speranza di essere sempre più come 

una grande famiglia Cristiana unita 

nell’AMORE di DIO. 
         Il Circolo parrocchiale 

Cristiani che ricominciano                                                                                                                            

La mia donna                                                             a cura di don Carlo    [ 4 ] 

 

Il giornalista racconta i passi della donna incinta che si alza e va in fretta 

verso la regione montuosa dove si svela il mistero adombrato in lei, serva 

umile e obbediente. Grandi cose scandiscono le ore brevi della vita e 

rivestono nudità preparate dal padre di tutti alla sua tenerezza: una grotta 

come stanza nuziale, una mangiatoia come culla, i parti di un gregge come 

cibo, due legni a sostegno del figlio morente e un sepolcro in prestito per il 

terzo giorno. Donna della casa da riordinare, della mensa che profuma del 

pane preso a giornata, della tunica intessuta di amore per custodire 

intimità, della preghiera che culla menti e cuori di una famiglia che non 

appare tale neppure a lei, sposa di un uomo che non conosce e madre di un 

figlio occupato dal padre suo che abita i cieli. Pellegrina, porta Gesù a 

nascere da Davide e appena dopo lascia la terra che uccide i bambini per 

abitare da extracomunitaria il paese un tempo abbandonato dai  padri. 

Donna dalla fede nuda che Abramo affida alle premure di Dio, badante di 

una sorella sterile e incinta, nella casa in cui le madri sciolgono il mistero e i 

bimbi si riconoscono e giocano insieme prima di nascere. Il poeta della fede 

sposa alla Donna il popolo della promessa e la sposa cerca il vino per la 

festa e la Chiesa sale il calvario portando ovuli vergini per nuove vite. La mia 

donna del quotidiano e del mistero, icona del regno di Dio che viene senza 

farsi vedere, ora è oscurata da tradizioni postume che ignorano la parola 

che lei custodisce nel cuore e la invocano con litanie di titoli, in santuari che 

la separano dal figlio che cresce nel regno in mezzo a noi. Eccola qui!, 

gridano a tutti, o eccola là, in spazi che lei non abita e lontana dal mistero 

che continua a svelarsi in lei. I devoti le ripetono di intercedere per i 

peccatori e i morenti, mentre lei ama magnificare il Signore per le cose 

grandi che compie in ogni vita. La mia gente a Campolongo lamenta che 

non la rincorro regina insieme a loro, mentre lei da trent’anni mi appare nel 

trittico della nostra parrocchiale. E non la vedo mai sola o in attesa delle 

mie devozioni: ha sempre il libro della parola da aprire, l’angelo da 

accogliere e il figlio crocifisso cui badare. La mia donna è bella così. 


